CODICE DISCIPLINARE - D.LGS 150/2009 (IN VIGORE DAL 15/11/2009)

ART. 68, co. 2, D.LGS 150/2009

Salvo quanto previsto dalle disposizioni del Capo V del D.Lgs
150/2009, la TIPOLOGIA delle INFRAZIONI e delle RELATIVE ART. 16 CCRL 26/11/2004
SANZIONI & definita dai contratti collettivi

ART. 55-quater D.Lgs
165/2001, introdotto dall'ART.
69 D.Lgs 150/2009

Licenziamento disciplinare

1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e salve ulteriori ipotesi
previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con
altre modalita' fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o
che attesta falsamente uno stato di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di
un biennio 0 comunque per piu' di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso
di assenza ingjustificata, entro il termine fissato dalllamministrazione;

¢) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio;

d) falsita' documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero
di progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive 0 moleste o minacciose o ingiuriose o comunque
lesive dell'onore e della dignita' personale altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale €' prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero
I'estinzione, comunque denominata, del rapporto di lavoro.

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disposto, altresi', nel caso di prestazione lavorativa, riferibile ad un arco temporale
non inferiore al biennio, per la quale 'amministrazione di appartenenza formula, ai sensi delle disposizioni legislative e
contrattuali concernenti la valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche, una valutazione di insufficiente
rendimento e questo e' dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione stessa, stabiliti da
norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti dell'amministrazione di
appartenenza o dai codici di comportamento di cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d), e) ed f) , il licenziamento e' senza preavviso.




ART. 55-quinquies D.Lgs
165/2001, introdotto dall'ART.
69 D.Lgs 150/2009

False attestazioni e certificazioni

CODICE DISCIPLINARE - D.LGS 150/2009 (IN VIGORE DAL 15/11/2009)

1. Fermo quanto previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione che attesta
falsamente la propria presenza in servizio, mediante Il'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre
modalita' fraudolente, ovvero giustifica I'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o falsamente
attestante uno stato di malattia €' punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 400 ad
euro 1.600. La medesima pena si applica al medico e a chiunque altro concorre nella commissione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferme la responsabilita’ penale e disciplinare e le relative sanzioni, €'
obbligato a risarcire il danno patrimoniale , pari al compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i quali

sia accertata la mancata prestazione, nonche' il danno all'immagine subiti dall'amministrazione.

3. La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per il delitto di cui al comma 1 comporta, per il medico, la
sanzione disciplinare della radiazione dall'albo ed altresi', se dipendente di una struttura sanitaria pubblica o se
convenzionato con il servizio sanitario nazionale, il licenziamento per giusta causa o la decadenza dalla convenzione. Le
medesime sanzioni disciplinari si applicano se il medico, in relazione all'assenza dal servizio, rilascia certificazioni che
attestano dati clinici non direttamente constatati ne' oggettivamente documentati.

ART. 55-bis, comma 7, D.Lgs
165/2001, introdotto dall'ART.
69 D.Lgs 150/2009

Il lavoratore dipendente o il dirigente , appartenente alla stessa amministrazione pubblica dell'incolpato o ad una diversa,
che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare
in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall'autorita' disciplinare procedente ovvero rende
dichiarazioni false o reticenti, e' soggetto all'applicazione, da parte dell'lamministrazione di appartenenza, della
sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, commisurata alla gravita'

dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindici giorni.




ART. 55-sexies, comma 3, D.Lgs
165/2001, introdotto dall'ART.
69 D.Lgs 150/2009

CODICE DISCIPLINARE - D.LGS 150/2009 (IN VIGORE DAL 15/11/2009)

Il mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustificato
motivo, degli atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sull'insussistenza dell'illecito disciplinare irragionevoli o
manifestamente infondate, in relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per
i soggetti responsabili aventi qualifica dirigenziale, I'applicazione della sanzione disciplinare della sospensione
dal servizio con privazione della retribuzione in proporzione alla gravita' dell'infrazione non perseguita, fino ad un
massimo di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabili con il licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione della
retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante per il doppio del periodo della durata della sospensione.
Ai soggetti non aventi

qualifica dirigenziale si applica la predetta sanzione della sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione, ove non diversamente stabilito dal contratto collettivo.




